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Già dimenticata la grande emergenza 
dell’inquinamento da idrocarburi in val 
Padana, nei fiumi Lambro e Po. Dopo i 
primi giorni di parziale disorganizzazione, 
con il passaggio al fiume Po e la presa di 
coscienza della portata dello sversamento 
di petrolio e altre sostanze nel fiume, si 
parla di 10 milioni di litri di prodotto 
petrolifero grezzo, con una imponente 
operazione lungo il Po, la protezione 
civile sembra aver in gran parte fermato 
il deflusso verso il mare della gigantesca 
macchia nera. Lunedì 1 marzo, dopo 
una settimana dal fatto, Bertolaso ha 
rasserenato gli animi considerando 
praticamente chiusa l’emergenza. 
In realtà però, se la parte più visibile 
dell’inquinamento è stata realmente 
circoscritta, ora restano tutte le sotanze 
inquinanti pesanti, quelle sul fondo che 
vengono lentamente sospinte verso il 
mare. Come affermano diversi centri 
studi come l’Irsa del Cnr: “L’accumulo 
di idrocarburi nei sedimenti, infatti, potrà 
rappresentare una sorgente di esposizione 
a sostanze tossiche per un periodo molto 
lungo”. In più: “L’interruzione per alcune 
settimane dell’operatività dell’impianto 
Alsi di San Rocco determinerà, infatti, 

lo sversamento non depurato dei reflui 
urbani di circa settecentomila abitanti, 
con la formazione di un carico in eccesso 
di nutrienti che giungeranno alla foce del 
fiume Po in un momento, l’inizio della 
primavera, durante il quale si hanno 
le prime fioriture algali, generalmente 
diatomee, che danno inizio ai naturali 
cicli stagionali e quindi probabilmente al 
di fuori della norma.”  E le correnti marine 
dell’Adriatico girano quasi sempre in un 
verso: in pochi giorni l’acqua del delta 
del Po arriva da noi.
Sembra che al momento la cosa non abbia 
preoccupato più di tanto i nostri ammini-
stratori locali, come sempre troppo impe-
gnati nelle piccole baruffe di cortile in 
vista delle elezioni. Magari aiutare subito 
a risolvere in loco il problema sarebbe più 
opportuno che attenderlo da noi. Forse, 
con l’estate, qualcuno chiuderà il recinto 
dietro ai buoi in fuga che affogheranno 
nel nostro amato Adriatico.
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Adriatico: fogna padana ?
Lo sversamento di petrolio nel Po 
avrà ripercussioni sul nostro mare, 
ma pochi amministratori locali 
sembrano accorgersene.

un sostegno ai senza lavoro
Criteri e modalità per l’uso del fondo anti-crisi

L’aiuto ai disoccupati
La giunta regionale delle marche ha 
approvato i criteri e le modalità per l’uti-
lizzo del Fondo anticrisi 2010 per fron-
teggiare fragilità sociali conseguenti alle 
dinamiche del mercato del lavoro median-
te l’erogazione di contributi di solidarie-
tà a favore di persone e nuclei familiari 
colpiti dalla disoccupazione. L’impegno 
finanziario ammonta a 1.400.000 euro. 
L’entità del sussidio è di 200 euro mensi-
li, da corrispondere per un periodo di sei 
mesi in un’unica soluzione anticipata.

i beneficiari
I soggetti beneficiari sono: ex lavoratori 
dipendenti residenti da almeno 3 anni nel-
le Marche che dall’1 gennaio 2009 hanno 
perso il lavoro a causa di licenziamento, 
dimissioni per giusta causa o mancato 
rinnovo del contratto a termine.

occhio ai tempi
Vi rientrano i lavoratori con uno o più 
contratti, anche non continuativi, che han-

no maturato, a partire dall’1 settembre 
2008, un periodo lavorativo di almeno 3 
mesi, compresi i lavoratori subordinati, 
anche con contratto di somministrazio-
ne e di apprendistato, e i lavoratori con 
contratti di collaborazione.

L’iter da seguire
Le domande per accedere al bando pub-
blico devono essere presentate entro il 
31 marzo 2010, tramite i Centri di assi-
stenza fiscale convenzionati (Caf), cor-
redate dall’attestazione Isee (Indicatore 
della situazione economica equivalente) 
e Isee rimodulato. La graduatoria dei 
beneficiari sarà determinata sulla base 
del reddito Isee corrente rimodulato 
abbattendo convenzionalmente il red-
dito stesso in condizione delle diverse 
attuali condizioni di disagio: ex lavo-
ratore senza indennità, con mobilità in 
deroga, con disoccupazione ordinaria 
o a requisiti ridotti, con indennità di 
mobilità, con borse lavoro o stage e 
tirocini formativi retribuiti. 
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Fate la casa giusta !

OTTIMI PREZZI
con possibilità di mutuo �no al 100% del valore

Scegliete di vivere e di investire 
nella casa giusta !  Ad Ancona sud.
Una casa è per tutta la vita... 
vivere nel verde, vicino al centro 
abitato, con tutti i servizi a portata 
di mano: scuole, negozi, trasporti...
Il mare ed il centro città a due passi 
e tanta tranquillità intorno!             

Vendita diretta del costruttore senza commissioni e garantita da polizza decennale

338.7660996
392.1805316

Appartamenti di varie 
tipologie e metrature in 
splendide villette.
Costruzione in corso con 
possibilità di personalizzazione
e scelta di �niture ed impianti 
energetici alternativi.
Ambienti luminosi e 
confortevoli, corti esclusive,
terrazze coperte, ampi spazi 
verdi, garage e posti auto.

per informazioni tel.


